III DOMENICA di avvento anno A        

Dal Vangelo secondo Matteo (11,2-11)
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”.
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».

La domenica della gioia è motivata dalla presenza di Gesù davanti alla nostra porta. Gli aprirai? Buona domenica pb

 
SEI TU?
                       
Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori,
 perché la venuta del Signore è vicina.
(Gc 5,8)
Hai mai pensato che il Signore
viene per te, nasce povero per te,
ti mostra la via della vita con la sua parola
muore e risorge solo per te e per noi?
 
Non scrutare invano i segni del cielo
se sei senza speranza di salvezza,
per non imbatterti con astri misteriosi
che annunciano sventurate congiunzioni.
 
Cerca l’astro che sorge dall’amore di Dio:
anche oggi si leva sullo scenario della storia,
illumina quelli che lo cercano con ansia
e trovatolo, lo seguono fino alla santa culla.
 
Penetra il profondo del cuore e verifica
le tue attese e i tuoi desideri di oggi,
per costruire la vita sulle orme divine
impresse nei deserti delle anime.
 
Guardati dal mondo affascinato da se stesso
e fuggi dall’inquietudine accesa
dagli ammaliamenti dell’inganno
che dettano legge e non attesa.
 
Sei tu o Gesù l’Atteso promesso
o devo cercare ancora per molto?
Comprendi, fratello, che la vita non viene
dalla morte né da te stesso ma da Dio!
 
Ci sono segnali che la salvezza è in atto:
per Israele la vita viene dall’alto
e non dall’idolo scolpito che non può
esultare e gioire per la presenza del Re.
 
Il veggente diventa profeta quando
è strumento di Dio e parla della sua parola;
non si attarda su previsioni scontate,
ma si rallegra perché la Sposo è presente.
 
I ciechi vedono, gli storpi nell’anima
ricevono l’annuncio del Vangelo
ed esultano di gioia senza fine
perché il Regno è già presente vicino a te.
 
L’attesa si compie e il nuovo bussa
alla porta del cuore smarrito;
oggi si apre per te la via della vita,
la strada che ti conduce alla santità.
 
Aspetta con costanza e vedrai
fiorire il seme e crescere il frutto,
appianarsi il gorgoglio dell’ansia
e crescere la pace del cuore guarito.
 
L’arida steppa dei tuoi rapporti coi fratelli
germina fiori di comprensione,
le esigenti opere richieste dal mondo
diventano finalmente luci d’amore.
 
Vieni Signore, non tardare più!
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